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PATTO DI INTEGRITÀ 
 

1. Il presente Patto di integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Comune di 
Pantelleria e dei partecipanti alla procedura di affidamento di cui trattasi, di conformare i 
propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza in tutte le fasi 
dell’appalto, dalla partecipazione alla esecuzione contrattuale. 

2. L’appaltatore si impegna a comunicare alla stazione appaltante, ad inizio affidamento, i dati 
previsti all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 e l’elenco di tutte le imprese, anche con riferimento 
agli assetti societari, che intende coinvolgere direttamente e indirettamente nella esecuzione 
della prestazione affidata a titolo di subappaltatori nonché a titolo di subcontraenti, con 
riguardo alle forniture ed ai servizi “maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 
mafiosa” (rif. art. 53 della legge 6 novembre 2012 n. 190 ss.mm.ii.). L’appaltatore si 
impegna altresì a comunicare ogni eventuale variazione al predetto elenco successivamente 
intervenuta per qualsiasi motivo. 

3. Il contratto è risolto immediatamente e automaticamente, qualora dovessero essere 
comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto, informazioni 
interdittive di cui all’art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. In tal caso, sarà applicata a 
carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella 
misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno. Ove possibile, le penali 
saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del 
relativo importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

4. L’appaltatore si impegna ad inserire nel contratto di subappalto e/o in altro subcontratto 
stipulato per l’esecuzione di attività rientranti nell’elenco di cui all’art. 53 della L. 190/2012 
ss.mm.ii., una clausola risolutiva espressa che preveda la risoluzione immediata ed 
automatica del contratto di subappalto, previa revoca dell’autorizzazione al subappalto, 
ovvero la risoluzione del subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, 
successivamente alla stipula del subappalto o del subcontratto, informazioni interdittive di 
cui all’art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. L’appaltatore si obbliga altresì ad inserire 
nel contratto di subappalto o nel subcontratto una clausola che preveda l’applicazione a carico 
dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche di una penale nella 
misura del 10% del valore del subappalto o del subcontratto, salvo il maggior danno, 
specificando che le somme provenienti dall’applicazione delle penali saranno affidate in 
custodia all’appaltatore e destinate all’attuazione di misure incrementali della sicurezza 
dell’intervento, secondo le indicazioni che saranno impartite dalla Prefettura. 

5. La stazione appaltante si riserva di valutare le cd. Informazioni supplementari atipiche – di 
cui all’art. 1 septies del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito nella legge 12 
ottobre 1982, n. 726, e successive integrazioni – ai fini del gradimento dell’impresa sub-
affidataria, ai soli fini della valutazione circa l’opportunità della prosecuzione di un’attività 
imprenditoriale soggetta a controllo pubblico. 

6. Le ditte concorrenti sono tenute ad indicare i dati anagrafici, il codice fiscale, il numero di 
iscrizione all’INPS (matricola), all’INAIL (codice cliente e posizione assicurativa 
territoriale), alle Casse Edili o ad altro Ente paritetico, se diverso per categoria, con 
specificazione della sede di riferimento e, se del caso, dei motivi di mancata iscrizione, 
anche per le imprese subappaltatrici. 
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7. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna a 
riferire tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione 
od altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione 
delle prestazioni nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. 

8. L’appaltatore si impegna ad inserire nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con 
ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nella esecuzione delle prestazioni 
affidate la clausola che obbliga il subappaltatore o il subcontraente ad assumere l’obbligo di 
cui al punto 1. 

9. Il contratto d’appalto sarà risolto immediatamente e automaticamente, nel caso di omessa 
comunicazione alla stazione appaltante e alle competenti Autorità dei tentativi di pressione 
criminale. In caso di omessa denuncia da parte del subappaltatore, la stazione appaltante 
dispone la revoca immediata dell’autorizzazione al subcontratto. 

10. L’affidatario si impegna a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla 
Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti d’impresa. Il predetto adempimento ha 
natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo 
alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori della stazione appaltante che abbiano esercitato funzioni 
relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. 

11. La stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., 
ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei 
dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 
per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 
319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. 

12. Nei casi di cui ai precedenti punti l’esercizio della potestà risolutoria da parte della stazione 
appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. Si 
rimanda all’art. 32 del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 90. 

 
 
 
Pantelleria, 20.07.2023 
 
 

   Il Responsabile Unico di Progetto 
         Dott. Salvatore Belvisi 


